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• • R O M A - P r i m a riunione 
slamane della Direzione co
munista eletta dopo! diciotte
simo congressi E.sarà una 
r!Uhlone particolarmente lm-

goyomo«mbra che vetta tt> 
f'Mltó,aJjufl ritorto dai *(«• 
Bto negatisi fissato per il 15. 
20 maggio prossimi Ce da al-
trlbulre poi guTrearichl di la-

4 vero In seno alla stessa Dire-
.n «tori» e da definire le linee 
»f* delia relazione «I Comitato 
•i «Centrale del orimi di magalo 
# 4flerlee)e«lonreun>pe»f 
* Naturalmente l'argomento 
'<•• del governo-ombra è di gran-

ffiteresse e nella giornata ik ffiteresse e 
di ieri1»! sono scalei 
serie di. vocjewdr 

S A «candidati» al rolnliSH Ma' 
3 una nou dell'ufficio slampa 

C Indiscrezioni 3 «use su organi 
« di 4«mM, veline e agenzie. 
I Hon_corripondono alla veri-
» ! « * WIWMWloehejMglJfi 
« Direzione sarà preu In esime 
* « la proposta di struttura del 
* nuovo organismo ma nenia 

alcuna designazione nomina-
* «vai 
* Da che cosa avevano preso 
* spinto queste voci? DM tatto 
| che I Uno Ieri Occhelio avevi 
* voluto Incontrare I comitati e*-

non solo^èt (llu-

Il segretario comunista 
a «Linea diretta» 
Gli obiettivi del prossimo 
viaggio negli Usa 

«Gorbaciov? Può farcela 
Ma tutte le forze 
democratiche occidentali 
devono sostenerlo» 

«Cosi parlerò agli 
Occhetto smetta anche alFOnu 
Occhetto alla ribalta len sera a «Linea diretta». Biagi 
lo ha intervistato sulla situazione in Urss, sul collo
quio con Gorbaciov, sui rapporti, tra i partiti comuni
sti e di sinistra, e sull'annunciato viaggio negli Usa 
con chi s'incontrerà, che cosa gli diri' Tutto sta 
cambiando ad Est come a Ovest, occorre liberarsi 
da antiche contrapposizioni ideologiche Intervistati 
anche gli esuli sovietici Medvedev e Zinovev 

Jid>l Mendel 
• , pejidente noi 
S v i a r e criteri. 

' IrtjtelittatoeMéstìeihoiw; 
giir, la Sinistra Iwtànaeniè, 

„ sfare | criteri del governe-om-
f bra (che opererà in slreltissl-
,t mù rapporto coni gruppi) ma 
l, , trame Indicazioni per li strut-
ter luta di cui lo stesso Occhelio 

« Lèi nomi gì»,noti di Nigolìta-
t « no, Tortorella, Relchlin, Pelli-

i-mnii Giovanni Berlinguer e 
I fe Minutasi, anno fioriti molti altri 
« nomi Testa, Violante «Anna 
| t Fedraa*!, la Afbjr^Tjwnjnl, 

I 
• RooOtaV Vlsco, 

Cavazaull, Riva, Addirittura 
una «velina» e un agenzia dif
fusa insala stampa a Monteci-
torto leniav.no un abbina
mento itomi-dicasteri Da qui 
ìa secca smentita di Botteghe 
Oscure ni questo aspettò del
la questione 

Ollrelullo Occhetto, negli 
incontri con I direttivi comuni-
ili, aveva sottolineato II carat
tere ancora del .tutto speri. 
mentale del govWnWribra. 
I ampiezza della fase di licer 
ca che tende ad ancorare le 

PO. 4u»llre designazionla criteri di 
<»i>» Idoneità e rappresentatività 
V .ma anche di lunzionalli» 
1' Complessiva. Il governo-om-
# M ora, «Uraventi l'aceorpamen-

» di comwterize e {elimina
li' «Ione di Incarichi superflui, 

sarà composto di menò di 
t> venti dicasteri contro I irenta-
r due dell'amiate gabinetto di 
V paiamo Chigi 
* £ tuttavia, anche cosi inel-

* lo, Il nuovo organismo esigerà 
, un ripensamento degli Inceri* 

• ROMA. Sollecitalo con 
Ut consueta perizia da Biagi, 
Occhetto ha parlato anzitut
to della attuazione Sovietica 
dopo il plenum di martedì. 
La esclusione della vecchia 
guardia-dice-è un fatto di 
grande rilievo perché dimo
stra che OorbacloV, ogni Vol
ta che si trova di frónte a 
una difficoltà proveniente 

| dalle posizioni conservatrici, 
Invece di tornare indietro o 
fermarsi, va avanti, accelera 
E la tattica del grandi rinno
vatori Gorbaciov ha capito 
che non c'è altra strada che 

Duella di andare fino In fon-
o Si trova come in un tun

nel e vuole arrivare a qual
che c o » di nuovo rispetto a 
quella che è stata la stagna
zione della politica sovieti
ca 

Come gli era apparso nel-
l'ultlno Incontro? Era seria-

., chi In seno alia Direzione per 
^evitare duplicazioni o coitici-
* f denze,Puredlt|uestoildl»tu-
l torà dunque osai, lenendo 
i* conto che ad tallo del mese 
v * si era proceduto solo alla ri-
f- •conferma di AngUii (per le 
r autonomie locali) e di JRubbi 
, ' (relazioni Intemazionali) e al-
' l'affidamento a Chiarente del 
* nuovo dipartimento per la tot-
; inazione politica e le istituzio-
' ni culturali 
* Secondo l'Ansa, Infine, gli 
; Mlpendenll di sinistra hanno 
«, invialo ad Occhetto una Ielle-
* ra in cui annunciano che si n-

. mettono alle sue scelte per
che convinti, •fedeli allo spin
to della Costituzione», che 

,. spelta al presidente del Consi
glio la scelia del ministri 

Calabria 

^Accettate 
le dimissioni 
della giunta 
•IREGOIO CALABRIA La 
giunta regionale calabrese, di
mettendosi ieri mattina, ha 
mantenuto la promessa ha 
presentato in Consiglio la 
scottante documentazione gii 
Mata alla magistratura, al
latto commissario Sica e al
l'Antimafia, U dimissioni, 
provocate dall arresto dell'as
sessore alla Forestazione il 
socialista Giovanni Palamara, 
sono slate accolte all'unani-

I miti Ma la seduta di ieri ha 
f visto momenti di tensione, e 

per due volte è stata interrotta 
La De vorrebbe che la discus
sione si limitasse ai fatti conte-

{ s t a t i a Palamara, mentre Pel e 
Psi attribuiscono alle dimissio
ni della giunta II compito di 

I -lare chiarezza per accelerare 
* Il rinnovamento» «La sinistra 
% nel suo Insieme - ha detto il 
I comunista Nino Sprizzi - deve 
f disonora per Impedire che si 
f tomi indietro e per mantenere 

uria prospettiva di rinnova-
f mento per la Calabria» 

mente preoccupato, replica 
Occhetto Mi ha detto molto 
chiaramente che da questo 
momento la perestroika si 
sarebbe trovala di fronte al 
suo momento più difficile, a 
combattere non solo contro 
apparati ma ad affrontare 
una resistenza molecolare 
della società derivata» dalla 
acquiescenza formatasi nel 
tempo Penso che Gorbaciov 
ce la può fare perché sta an
dando avanti in modo che 
prende di sorpresa sia le for
ze conservatrici interne che 
l'opinione pubblica mondia
le Ma non può farcela da 
solo credo che tutte le forze 
democratiche dell'Occiden
te debbano fornire una 
sponda a questo grande 
processo che pud aprire una 
fase nuova nella vita mon
diale 

E com'è Gorbaciov uma

namente? È molto diverso 
da come appare in fotogra
fia o alla TV ha una carica 
magnetica, una comunicau-
va estremamente forte Usuo 
linguaggio è profondamente 
divèrso da quello tradiziona
le delle burocrazie e delle 
ideologie chiuse, mutuato 
anche dal linguaggio della 
scienza moderna. Mi ha col
pito, ad esempio, il fatto che 
usasse mollo la parola «spiri
tuale» 

E quali sono i maggiori 
problemi che Gorbaciov de
ve affrontare? Il più grande 
delitto di Stalin, proprio per
ché non ha risolto la que-
stione democratica, è quello 
di non aver risolto nemme
no la questione nazionale 
Aprendosi ora la morsa sulla 
società, si muovono nuove 
forze E * tipico dei grandi 
nnnovamentj che possano 
verificarsi situazioni incon
trollabili il problema è di 
controllare nella democrazia 
questo rivoluzionamento, è 
di rendere più flessibile an
cora il sistema politico se
condo i principi universali di 
democrazia e pluralismo. 

Occhetto ricorda quindi 
come, nell'incontro di Mo-

Maurice Duverger 
con il Pei alle europee? 
«•ROMA. Maurice Duverger, 
sociologo « politologo Illustre, 
conico fere personile dl.FVan-
cols Mltterand sarà In lista col 
rei per le prossime elezioni 

stenti rilanciale anche len dal
le agenzie -saranno spiegati 
dallo stesso Duverger in un'in
tervista che Le Monde pubbli-
cherà oggi E oggi si riunisce 
la Direzione derpei, che di
scuterà in pellicolare gli ultimi 
sviluppi della situazione politi
ca e le proposte per il «gover
no ombra» Ma la riunione (la 
prima dopo il congresso) ser
virà anche a discutere le linee 
della relazione che aprirà 1 la
vori del Comitato centrale 
(dovrebbe Munirsi intorno alla 
meli della settimana prossi
ma) dedicato al voto euro
peo E i membri della Direzio
ne riceveranno probabilmente 
una prima Informazione sulle 
ipotesi di candidatura Da cir
ca un mese, Infatti, è al lavoro 
un gruppo coordinato da Pie
ro Fassino responsabile del
l'organizzatone, di cui tanno 
parte Giorgio Napolitano, il 
capogruppo a Strasburgo 
Gianni Cervelli, Fabio Mussi e 
Livia Turco 

Una decisione definita 
sulle candidature sari presa 
da una nuova riunione di Di
rezione, già fissata per il 5 
maggio, cui parteciperanno a 
termini di statuto, anche i se
gretari regionali Ma alcuni 

nomi già e «colano olire a 
quello, presi g oso del frane 
se Duverger Luigi Cola|annl, 
ex segretario regionale della 
Sicilia dovrebbe guidare la li
sta comunista nella circoscri
zione delle isole Dietro di lui 
dovrebbe candidarsi Dacia 
Valent, la poliziotta di colore 
vittima di un episodio di razzi 
smo nei mesi scorsi Al Sud 
capolista potrebbe essere 
Giorgio Napolitano mentre al 
Centro il primo posto dovreb
be andare secondo la tradi
zione al segretano del partito, 
Occhetto 

Per la lista naturalmente, 
circolano molte Indiscrezioni 
Si fanno anche i nomi del se

nio regionale della Ugu-
toberto Speciale, del sin

daco di Bologna Renzo Imbe
ni (è stato appena eletto nella 
nuova Direzione), dell astrofi
sica triestina Marghenta Hack, 
di Francesco Roncalli, docen
te universitario e per molti an
ni direttore del Museo etrusco 
gregonano del Valica o Usci
rà invece dal Parlamento eu
ropeo (lo ha chiesto espres
samente) lo scrittore Alberto 
Moravia, eletto come indipen
dente cinque anni fa La per
centuale femminile nelle liste 
comuniste dovrebbe oscillare 
intomo al 30%, e in tutte le cir
coscrizioni saranno presenti 
candidati della Fgci 

Craxi voleva l'originale, «no» di Pillitteri 

«Quarto Stato» in conia 
al congresso del Psi 
• MILANO Bettino Craxi do
vrà accontentarsi di un «falso 
d autore» Il Quarto Sialo per 
10 meno I originale del famo
so quadro di Peillzza da Voi 
pedo, resterà nelle sale del 
Comune di Milano, mentre al 
Congresso nazionale del Psi 
verrà offerta una copia esegui 
ta ad hoc Questa la conclu 
sione della vicenda che aveva 
visto mobilitarsi nei giorni 
scorsi i! segretario nazionale 
in persona 

Craxi aveva preso carta e 
penna e inviato una lettera uf
ficiale al cognato Paolo Pillit
teri sindaco della giunta ros
so-verde di Milano con la n 
chiesta di poter esporre il di 
plnto più amato dal milanesi 
nella sala della «piramide tele 
malica» Ideata da Panseca per 
11 congresso socialista In pro
gramma dal 13 al 18 maggio 
ne» ex stabilimento Industria
le dell Ansaldo, a Porta Geno

va Il quadro attualmente 
esposto in un salone della Vii 
la comunale di via Palestra fu 
acquistato nel 1920 dal Munì 
clpio con una soltoscnzione 
popolare il suo valore attuale 
e di alcuni miliardi La lettera 
di Craxi aveva messo in un 
certo imbarazzo il cognato 
sindaco II trasferimenlo del-
I opera infatti avrebbe potuto 
creare non pochi problemi 
per I esigenza di garantirne la 
tutela, per I pencoli derivanti 
dallo spostamento e anche 
per I nschi di furto o danneg 
giamento 

Insomma era il pensiero di 
molti a Palazzo Marino che il 
Psi voglia fare le cose in gran 
de per il congresso nella roc 
catone di Bellino va bene che 
occupi mezza città dalla Sca 
la al Castello sforzesco alla 
Villa comunale passi ma II 
Quarto Stato non si tocca 

A sbloccare la situazione è 
venuta la proposta della Gal 
lena milanese «Nuova arte», 
specialista nei cosiddetti falsi 
d autore cioè nproduzioni di 
dipinti celebri per mano di ar
tisti di buona levatura La Gal
leria si è offerta di far eseguire 
una copia del famoso quadro 
che rappresenta la lunga co
lonna di lavoraton dell 800 
che marciano preceduti da 
una donna con un bambino 
in braccio e di consegnarla 
entro il 12 maggio cioè il gior 
no precedente I apertura del 
congresso socialista L offerta 
alla fine è stata accettata e 
I architetto Panseca che cura 
I allestimento ha preso con 
tatti con la Galleria A due set 
limane dal via un Inleia èqui 
pe sta per mettersi al lavoro II 
dipinto è piuttosto ampio ctr 
ca 5 metri e 50 per 2 80 e un 
solo pittore non farebbe mal 
in tempo 

sca, abbia sollevala la que
stione di restituire l'onore 
politico a Dubcek e alla pri
mavera di Praga, e sostenuto 
la necessiti di una democra
tizzazione coerente di tutti i 
paesi dell Est In quanto ai 
rapporti tra i partiti comuni
sti, il segretario del Pei, affer
ma che non esistè un movi
mento comunista intemazio
nale Ci sono parliti comuni' 
su che sono tra di foro pro
fondamente diversi quelli 
che sono sulla lìnea di rin
novamento di Gorbaciov, al
tri che invece la osteggiano 
e c'è un partilo, come il no
stro, che si muove su una li
nea totalmente diversa. Noi 
ci consideriamo ormai pane 
integrante della sinistra eu
ropea e, non a caso, nei 
miei colloqui con Vogel, con 
Brandt prima, poi con 11 se
gretario del partito socialista 
francese Mauroy ho posto al 
centro della nostra iniziativa 
l i costruzione di un'eurosi
nistra che vada oltre l'espe
rienza comunista e oltre l'e
sperienza socialista. 

Biagi ha quindi chiesto" a 
d ie cosa si deve l'imminen
te e davvero straordinario 
viaggio di Occhetto negli 
Stati Uniti C'è anzitutto-re

plica il leader comunista -
una grande curiosità per il 
sistema politico americano, 
che è un sistema di alter-1 
nanza, di contrappesi che 
consente di risolvere la que
stione morale mèglio di 
quanto non accada In un si
stema bloccato come quello 
italiana Voglio studiare at
tentamente quél sistema e 
ritengo che ci possa essere 
un interesse anche da parte 
americana nel vedere que
sto «strano animale» che è il 
Pel, il quale crede ed è radi
cato fino In fondo nella de
mocrazia e nel pluralismo, e 
che tuttavia vuole cambiare 
la società in base a idealità 
socialiste. 

Chi pensa d'incontrare 
Occhetto negli Usa? Come 
capo del partito di opposi
zione - risponde - penso di 
incontrare I maggiori espo
nenti del Congresso, demo
cratici e repubblicani, forze 
del mpndo economico e 
della cultura, e farò anche 
una visita all'emù per recarvi 
il nostro progetto di governo 
mondiale Credo di dover di
re e ascoltare tante cose Ne 
vorrei qui richiamare una 
mollo semplice gli america

ni non debbono pio consi
derare come problema cen
trale quello dello scontro 
ideologico tra I blocchi Or
mai siamo m un'era profon
damente diversa 

Il problèma - insiste Oc
chetto - è quello di fronteg
giare le grandi questioni glo
bali che superano ormai i 
vecchi schieramenti, le logi
che che hanno diviso 11 
mondo le questioni del rap
porto tra Nord e Sud nel 
mondo, dello sviluppo, del
l'ecologia, 1 problemi della 
fame nel mondo Ognuno 
con una propria politica, 
una politica più laica da 
parte di tutti e che sappia 
sprigionare energie ad Est e 
a Ovest per la costruzione di 
un mondo diversa 

11 segretario del Pei ha co
si concluso vorrei dire, pro
prio II in America, che 1 due 
grandi ideali di questo seco
lo, quello della libertà e 
quello dell'uguglianza, «ono 
rimasti per troppo tempo se
parati e che nell'America, in 
cui ha forti radici l'ideale 
della liberta, è possibile tro
vare questa congiunzione in 
un rapporto nuovo con l'Oc
cidente e con le forze socia
liste dell Europa. 

Corbani polemico 
sui candidati lombardi 
SMILANO II Comitato re

tate delia Lombardia ha 
iniziato I altro len un esame 
dei criteri ed ha discusso i pri
mi nomi per la formazione 
delle liste per le elèzbnl euro
pee Dopo una relazione del 
segretario Roberto Vitali vi è 
stato un ampio dibattito e il 
Comitato regionale tornerà a 
riunirsi perle decisioni il 3 
maggio Prendendo spunto da 
questo dibattito 11 vicesindaco 
Luigi Corbani ha nlasciato 
una polemica dichiarazione 

Roberto Vitali nella sua re
lazione ha indicato i primi cri-
ten per la formazione delle li
ste (candidatidel Pel lombar
do saranno infatti 9 ali interno 
della lista della circoscrizione 
Nord-Ovest per le prossime 
europee «Nella mia relazione 
e poi nel dibattilo sono stati 
avanzati anche 1 primi nomi, 
ma naturalmente si è trattato 
di una rosa vasta, almeno una 
ventina di possibili candidali». 

La pnma proposta è stata 
quella di avere come capoli
sta il segretano generale 
Achille Occhetto Tra le altre 
quella del capogruppo uscen
te al Parlamento di Strasburgo 
Gianni Cervelli ed anche quel
la di alcuni ammimstraton di 
importanti Comuni, a comin
ciare dal vicesindaco di Mila
no Luigi Corbani e del sinda

co di Sesto San Giovanni Fio
renza Bassoli, cosi come quel
la * ' SSPilgniPDO^alia Regio-

Ieri'perù Corbani ha rila
sciato una dichiarazione mol
lo polemica al riguardo. «Nes
suno ha chiesto la mia opinio
ne su una mia candidatura al 
Parlamento europeo - ha det
to Corbani - Per me la scelta 
SA giusta e rappresentativa è 

riconferma di Gianni Cor
vetti sul cui positivo operato 
non credo vi siano dubbi» 

•Nella mia relazione - ribat
te Vitali - ed anche negli in
terventi di molti compagni si è 
insistito sulla grande impor
tanza di rkandidare Cervetti, 
per le sue capacità e per la 
positiva esperienza maturata 
in questi anni in Europa Cre
do che sia una candidatura 
utile ed importante per la li
sta» 

Per quanto riguarda invece 
la proposta di Corbani, Vitali 
ribadisce che «abbiamo anche 
considerato la possibilità di 
inserire in lista autorevoli per
sonalità del partito che sono 
alla guida di amministrazioni 
locali, come appunto Corba
ni Fiorenza Bassoli e alvi di 
diverse province lombarde 
Ma si è trattato, ovviamente di 
una prima rosa. Tra l'altro ab
biamo anche stabilito criteri 

per arrivare a candidare, se 
possibile, importanti persona
lità non Iscritte al Pei» 

Corbani peri ned* sua di
chiarazione va oltre il caso 
personale «E d'altra parte sin
golare è contraddittorio che 
per un molo importante per lo 
sviluppo della presenza del 
Pei nella sinistra europea e 
nella costruzione di un Euro
pa unita si pensi in primo luo
go a persone che per area 
culturale e politica vengono 
spregiativamente definiti ' mi
glioristi" e che nel volo al 
Congresso ed al Comitato 
centrale sono stali oggetto di 
un Uro al bersaglio La con
traddizione, come è del lutto 
evidente, non è dei cosiddetti 
"miglioristi > 

Anche a questa affermazio
ne risponde Vitali, dicendo 
che «abbiamo discusso nella 
riunione dei cnten m base ai 

3uali scegliere i nostri candi
sti ed abbiamo parlata dei 

primi nomi. L'unica casa di 
cui non si è discusso sono le 
caratteristiche "migboristiche" 
ono dei singoli» 

Ora il lavoro di consultazio
ne dei compagni e dei possi
bili candidau indipendenti 
nella lista del Pei va avanti 
speditamente e sarà il Comita
to regionale già convocato per 
il prossimo 3 maggio a trarre 
le conclusioni di tutto questo 
lavoro 

sulla Rai: «Va 
quotata in Borsa» 

Mirano jo t io ' 

, stringe l'assedio 
attorno «Ila Rai, in crescenti 

cessi di ascolto e di gradimen
to Iliierviziopubbliéoéormal 
delegittimato da settori della 
maggioranza di governo, L'as-
•^iSsiraamlesutovarielor. 
me, cela obiettivi diversi. Ad 
esempio- restringere Amargird 
di agibilità per quel settori del 
gruppo dirigente che con pio 
coerenza difendono le ragioni 
del servizio pubblicò. E poli 
destabilizzare il groppo diri
gente di viale Mazzini è una 
buona premessa per ridimen
sionare la tv pubblica e/o pri-

L'sltro ieri Giorgio La Malfa 
ha rilanciato l'idea della priva
tizzazione. Ieri II socialista 
Massimo Pipi, (comitato di 
presidenze Iri) ha proposto 
per la Rèi la quotazione in 
Borsa, previa cacciata, pardi 
capire, del suo attuale gruppo 
dirigente, e la Sottrazione - d i 
fatto • dell'azienda al control
lo parlamentare, fl che presu
me, comunque, un cambia
mento della legge che disci
plina il servizio pubblico. La 
quotazione In Borsa sarebbe 
l'alternativa all'aumento delle 

pubblicità. Pini lancia la Sua 
idea in una particolare contin-

Knza la Rai per anni è stata 
cinta sola a occuparsi di al

ia definizione, quando in E» 
ropa nessuno s e ne curava, 
ora e he esisto un progetto co
munitario e la Rai è in crisi fi
nanziaria, le viene caricala 
addosso la eoa» di aver speri
m e n t o la nuova tecnologia 
c o n * industrie giapponesi. In 
tal modo Pini pud segnare an

che un punto a vantaggio nel
la contesa con Usuo compa
gne di partilo. Massiirn Hche-
ra, vicedirettore generale della 
Rai e responsabile dei nuovi 
servizi 

In quanto a! problema dette 
risorse, anche nel vertice Rai 
c'è chi punta a stanzUmeott 
straotdinari sello Stalo (MI 
assistita, dunque) e chi riven
dica un adeguamento delle 
entrale proporzionato ai umi
li acquisiti dall'azienda. «Ab
biamo chiesto a presidente a 
direttore generale - dice II 
consigliere comunista Bernar
di - dlprendere Iniziative nel
le sedi donile perchè ta Rai 
sia tolta dalle attuali contatto. 
ni di incertezza e precarietà». 
* » Rai - ha dichiarato 11 con
sigliere de Folllnl - non chie
de elemosine, ma quel che le 
spetta». Bernardi e FoOini re
spingono anche l'IpoM di 
privatizzazione avanzata da 
La Malfa Anche 11 consiliare 
socialista Pellegrino ritiene 
uno sbaglio I ipotesi del «egre-
tarto^W e «vicesegretario 
della De. Bodrato, aggiunge: 
«Se c'è qualcosa da « o s t e 
pubblico è proprio U Rab Ieri 
il coniglio di amminis*azk>-
ne ha discusso, oltre che di ri
sorse, anche delle dimissioni 
di Locagli da direttore di Rai-
due Manca ha ietto la Iettar» 
di Locateli! (al suo posto II Psi 
vuole Sodano) e ha chiesto 
ad Agnes se avesse già una 
proposta per la niccetstone. 
Agnes è Stato allo scherzo e 
ha rilancialo; «Ho 4 4 cand*. 
dalure. a penso un po '» vi 
làccio sapere» È stata hinfca 
cosa faceta In un giorno poco 
allegro per la Rai Oggi, Infine. 
ancore un vertice dlrnaetto-
ranzada Marami sulla fi,* 

Il presidente dell'Unità 
Sarti: limiti più severi 
ai trust dell'editoria 
s a ROMA Per il Pei il limite 
alle concentrazioni delle te-
stale gicmtiuuche deve esse
re ridotto al, IO o al IS per 
cento Lo ha detto AnnaBdo 
I j n l j p r s i ^ delta,sòde» 
editrice «| Unita» in una confe
renza stampa nella quale ha 
ahche preposto la proroga 
delta legge per l'editoria per 
altri dieci anni, e l'estensione 
delie provvidenze economi
che anche ad aziende non 
composte solo da giornalisti e 
poligrafici Nell'occasione. 
Sarti, Insieme con il sen. Carri, 
presente il garante dell'edito
ria. Santanièllo, ha detto che 
la Cooperativa dei lettori pre
senterà una proposta di legge 
di inziauva popolare per favo
rire e sostenere, anche econo
micamente, imprese coopera
tive o semplici associazioni di 
lettori-utenti del giornali che 
esercitino una finizione di 
controllo delle condizioni di 
pluralismo e di libertà dell'in-
lomiazione. 

Sarti ha annuncialo Iniziati
ve de «l'Unità» per favorire un 
maggiore collegamento con 
quel quotidiani che non fanno 
parte dei grandi gruppi, non 
solo per evenutali sinergie 
editoriali, ma anche per gli 
aspetti tecntcc-cugenizzativl 
della gestione delie aziende 
editoriali (carta, questioni ti
pografiche, ecc ) 

Sarti ha poi detto che la 
partecipazione diretta dei let

tori alla gestione <kll'.Unllè. è 
In costante crescita. Dal 1886 
«ita societa editrice è entrala 
uiHcoop di toc! letto* con 

vl'obletnvo di raggiunte il Unu-
» massimo ddT» per cento 

.delta p ^ ^ AU'Wjto I soci 

la, iwl 1988 24mha e nell'i* 
no in corso sol» 26mila, Sarti 
riferendosi al problemi del 
settore televisivo, ha detto di 
essere contrario ad una «vi
sione «dì latto. del settore tre 

Mica della realtà già esisten
te» 

Santanièllo ha detto di con
dividere l contenuti della pro
posta di legge annunciata dal-
ta Gwperafta di lettori ed ha 
ricordato che negli Usa g è da 
tempo esistono associazioni 
di utenti per il contrailo del 
programmi televisivi li (aran
te dell'editoria ha |>oi illustra
to le sue proposte in tema di 
«ameerrtrazionl editoriali: limi
le del 20 rjer «nto per le lm-
Pteae che editano solo perto-
rifclfWcTOdltaireScgtrei 
due settori, il limite, coti come 
ha suggerito una proposta di 
leggeteli» Sinistra Indipen
dente e del Pei, in esame al 
Senato, e che Santanièllo ha 
detto di condividere, verrebbe 
«tolto di l/S per le Imprese 
che onerano solo nel setole 
editoriale, e di un'ulteriore 
quota di l/S per le Imprese 
con interessi anche in altri 
campi, 

Costruiamo insieme il nuovo Poi, 
il partito che vuole dimenare il servizio di leva. 

l'Unità 
Venerdì 
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